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...............................................................................IMMIGRATI
IN PIAZZA DELLA LOGGIA

La politica
dei clandestini
di Brescia
ORESTE PIVETTA

Vedrà mai la luce il Comitato
«Mettetelo pure qua»? O il Comi-
tato «Nulla in contrario»? Do-
mande che mi pongo ogni volta
che vedo la protesta (legittima,
per carità) di un gruppo di citta-
dini più sindaco mobilitatisi per
far sapere che la discarica nel
loro paese non ci può stare, oche
l’inceneritore sfigurerebbe il lo-
ro quartiere, o che il loro tetto
può ospitare tutto tranne il ripe-
titore. Tutti muniti di regolare
esperto attestante l’incompati-
bilità ambientale e sociale del
progetto col sito sventatamente
prescelto. Per Malpensa 2000 i
comitati sono almeno due, tra lo-
ro convergenti (contro l’aero-
porto tout court) e collidenti (nel
rimpallarsi le rotte dei velivoli):
il piemontese Comitato Ovest Ti-
cino e il lombardo Comitato del-
l’Alto Milanese. Un caso di fede-
ralismo egoistico-solidale.La ti-
vù ha approfondito poco (Bruno
Vespa era impegnato nel servi-
zio-sveglia al professor Marcel-
letti), ma intuisco che la questio-
ne è complessa, un intrico di
istanze ecologiche, furbizie po-
litiche, guasti della modernizza-
zione e tare della speculazione.
Resta l’urgenza della domanda:
per Malpensa 2000 sorgeràmai il
Comitato «Senon qui, dove?»

enzocosta@katamail.com

«L avoratrici e lavoratori, cittadini di Brescia...».
Molti l’hanno ascoltato a Brescia, in piazza della
Loggia, molti altri in tv, in una edizione serale del

telegiornale regionale. Non era un sindacalista o un politico
qualsiasi che ricordavaquel giorno tragicodiventiseianni fa,
il giorno della strage di Piazza della Loggia, otto morti per
una bomba esplosa durante la manifestazione sindacale. Era
invece un senegalese, in perfetto italiano, forse solo viziato da
una cadenza dialettale, assimilata in chissà quale fabbrica
dellaprovinciao inchissàquale stradadelcapoluogo.Diop, il
senegalese, continuava: «Noi come voi vogliamo lottare per-
chè siano riconosciuti i diritti universali, diritti che oggi a noi
nonvengono riconosciuti perchè ci è negato il permessodi sog-
giorno. Noi chiediamo che si arrivi a una urgente soluzione
politicadelproblemavissutodanoi immigrati...».La soluzio-
nepoliticachissà...Perora l’unica soluzioneè statounosgom-
bero: via nella notte quegli immigrati che in piazza protesta-
vano per un permesso di soggiorno, protestando insieme con-
tro le lentezze della burocrazia e l’amara regola di un lavoro
che c’è,manon sipuòdimostrare, perchèper lorononvalgono
tutte leregolee il lavoroèsolo innero.Senzaunasoluzionepo-
litica sarannoespulsi.Paradossodiunpaese:nellaregioneac-
canto, il Veneto, poche ore prima dello sgombero di Brescia
l’associazione degli imprenditori spediva una lettera al mini-
stroSalvi per chiederedipoterassumere extracomunitari,ol-
tre la quota d’ingresso fissata: tremilacinquecento (in tutta
Italiasessantremila).

La storia di Diop, di Penda, ragazza del Senegal, di
Iqhbal, ragazzodelPakistan, come quelladi altri ragazzi in-
diani, pakistani, cingalesi, continuadaclandestini senzaper-
messo di soggiorno, che cercano mostrando se stessi e i propri
probleminelcuorediunacittàunmodopercontinuareavive-
re e a lavorare in Italia.Anche recando incorteo, duecento in
fila, mano nella mano, un mazzo di fiori per deporlo sotto la
lapide che ricorda levittimedellabomba fascista.Oppure,di-
giunando, seduti sui gradini del Palazzo delle Poste, in uno
sciopero delle fame, come gli indiani avranno imparato da
Gandhi.

I clandestini di Brescia non sono arrivati ieri. Sono in Ita-
lia tuttidaunpaiod’anni,molti sonoarrivatidopo il27mar-
zo1998, ladatadi confine trachipuòechinonpuòrimanere,
molti di più prima. Ma tutti si sono ritrovati senza la docu-
mentazione necessaria, senza le «tracce» del loro soggiorno in
Italia, un vaglia postale, un contratto d’affitto, un contratto
di lavoro. Spiega Diop che i lavoratori in nero non possono
presentarenessuncertificato,nessunabustapaga.
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D i r i t t i Secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
gli omosessuali costituiscono il 5 per cento della popolazione
Quali sono le situazioni di disagio che vivono nel nostro paese?
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L’orgoglio gay di una vita alla pari
senza l’ombra della discriminazione

........................................................................................................................................................................................................................................................................PAOLA RIZZI

DOPO LE POLEMICHE SUL WORLD GAY PRIDE A ROMA

ABBIAMO CERCATO DI CAPIRE QUALI SONO ANCORA

OGGI IN ITALIA LE SITUAZIONI DI DISCRIMINAZIONE

CHE COLPISCONO GLI OMOSESSUALI

S econdo le stime dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità
gli omosessuali in Italia sono

il 5 per cento della popolazione:
quindi uno,ouna,ogniventiperso-
ne. In ogni piccola comunità, in
ogni piccolo gruppo, in ogni classe,
statisticamente una persona è at-
tratta sessualmente da persone del-
lo stesso sesso. Unaminoranzacon-
sistente, che, almeno sul piano dei
principi nel nostro paese non do-
vrebbeesseresoggettaadiscrimina-
zioni. La Chiesa e larga parte del
mondo cattolico, in questi giorni
hanno gridato alla provocazione
per la manifestazione del World
Gay Pride, indetta proprio a Roma,
davanti alla casa del papa, e proprio
in epoca di Giubileo: perché mani-
festare l’orgoglio omosessuale, che
ragione c’è di essere orgogliosi?
Amnesty International ricorda che
ilWorldGayPrideèl’occasioneper
protestare contro quelle violazioni
dei diritti umani nel mondo, che
colpiscono in particolari i gay, per-
seguitati, incarcerati, discriminati.
Non è il caso del nostro paese, dove
l’omosessualità non è nè un reato,
nè una malattia ma solo un dato di

fatto senz’altri aggettivi. E quindi,
più laicamente, ci si potrebbe do-
mandare seoggi inItaliaci siaanco-
ra bisogno di manifestare quell’or-
gogliocomeattopolitico,volontàdi
riscatto da una condizione di emar-
ginazione. «La questione è com-
plessa, e riguarda discriminazioni
difattoediscriminazionipiùsottili,
culturali, che però creano ancora
molta sofferenza e solitudine» spie-
ga il presidente nazionale dell’Arci
GaySergioLoGiudice.

Allo stato attuale l’unica eviden-
te macroscopica discriminazione,
scritta nero su bianco, riguarda due
disposizioni sanitarie, eredità del-
l’allora Ministro Giovanni De Lo-
renzo, inguaiato poi per un giro
enormeditangenti.DeLorenzonel
1991 emanò un decreto sulla dona-
zione del sangue che escludeva le
categoriearischio, tracuitoutcourt
erano inseriti gli omosessuali, di-
sposizione estesa nel 1992 anche al-
la donazione degli organi. Quei di-
vieti sonotuttorainvigore,anchese
recentemente il neo ministro della
sanità Umberto Veronesi ha an-
nunciato di voler provvedere ad
abolirli. «Non è mai troppo tardi,

anche se l’identificazione degli
omosessuali con gli untori del-
l’Aidshaprodottodannigravissimi
- dice Lo Giudice - dando la falsa
certezza agli eterosessuali di essere
inqualchemodoimmuni.Ilrisulta-
to è stato che le campagne di pre-
venzione dell’Aids sonostate attua-
te soprattutto per l’iniziativa delle
associazioniall’internodellacomu-

nità gay, mentre gliultimi dati con-
fermano che il contagio è in forte
aumento proprio tra gli eteroses-
suali».

Quello che sottolineano i gay
«militanti» è la discriminazione
culturale, che ha fatto e continua a
fare molti danni. Sintetizza Vin-
cenzo Capuano, responsabile delle
politiche sulla prevenzione del-

l’Aids dell’Arcigay: «Mentre in al-
tri paesi, come gli Stati Uniti, che
oggi guardiamo a modello, un tem-
po le vessazioni contro gli omoses-
suali era esplicite, sancite per legge,
nel codice penale fascista di omo-
sessuali quasi nemmeno si parla,
perché l’Italia dei veri uomini non
poteva ammettere che nel suo terri-
torio ci fosse qualche comporta-
mento deviante. Nell’Italia clerico-
fascista l’omosessualità è un tabù,
tollerata solo se si nasconde». A far-
ne le spese maggiori sono, ancora
oggi, i ragazzi, gli adolescenti, che
per esempio a scuola, negli anni in
cui acquisiscono coscienza della
propria identità sessuale, vivono in
una realtà in cui l’omosessualità
non è prevista, e quindinonèaccet-
tata: «È difficile fare riferimento a
statistiche definite - dice Lo Giudi-
ce, che tra l’altro è fondatore del
gruppo Aletheia, coordinamento
degli insegnanti omosessuali -ma
unaricercadel1998fattadaduepsi-
cologihastabilito che il tassodi sui-
cidi e di tentati suicidi degli adole-
scenti omosessuali è più del doppio
di quello tra gli adolescenti etero-
sessuali. Il segnale di un disagio
profondo, vissuto in solitudine». È
il sintomo di quella «omosessualità
egodistonica» ossia malvissuta,
classificata addirittura come una
malattianeimanualidipsichiatriae
non come segnale di un disagio so-
ciale.

«Qualcosa nella scuola si sta
muovendo - diceLo Giudice - Que-
st’anno a Bologna abbiamo pro-
mosso un corso di aggiornamento
degli insegnanti su questi temi, per
combattere l’omofobia imperante
ed evitare che l’argomento dell’i-
dentità sessuale resti un tabù. Un
corso sostenuto anche dl ministero
dellaPubblicaIstruzione».

Un altro fronte riguarda la batta-
glia contro il linguaggiodeimediae
controcertiatteggiamentidelle for-
ze dell’ordine, ancora oggi persecu-
tori.L‘ultimocasoclamorosoquel-
lo del minorenne di Mariano Co-
mense che ha ucciso il piccolo vici-
no di casa albanese in un raptus. Il
minorenne, secondo i carabinieri
era schedato come «omosessuale».
Che significa? «Abbiamo mandato
subito un esposto al garante della
Privacy Rodotà, che si sta occupan-
do del caso - dice Lo Giudice - Due
anni fa abbiamo incontrato il mini-
stro degli interno Napolitanocheci
ha garantito che schedature sulla
basedelle tendenzesessualinonesi-
stono più. Ma evidentemente non è
così». Per non parlare della confu-
sione continuamente diffusa anche
dai giornali tra omosessualità e pe-
dofilia: «Non è solo superficialità -
diceLoGiudice-mamistificazione
e disinformazione, che nasconde
unarealtàbenpiùinquietante,peri
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Giovani a Spoleto
PIERFRANCESCO MAJORINO

N onsonopocheleoccasioniincuiIstituzioniePoterisiinterro-
ganopresenteefuturodellenuovegenerazioni.Nonmancano
proclamieconvegnichetrattanodelpopolodegliundertrentae

delleinquietudinichepiùomenosommessamenteloattraversano.
Spessositrattadiparolealventoodisempliciescamotageutilizzatiper
resedeicontiinternealmondodeipadri(vedereallavoce“tagliodelle
pensioni”),altrevolteinvecelaquestionesifapiùseriaelasferadella
rappresentanzapoliticasidomandainmanieragenuinaquantosipo-
trebbemettereincampointerminidiprogrammi,attività,scelte.In
questosensolaComunitàEuropea,attraversol’iniziativadellaCom-
missione,sistadotandodiunLibrobiancosullaGioventù(lodeciderà
formalmenteinautunnounaConferenzachesisvolgeràaParigi),per
definirelineeguidaperpoliticherealiescelteconcrete.L’Italia,attra-
versoilDipartimentoAffariSocialidellaPresidenzadelConsiglio,farà
lasuaparte.Perquestoil5e6giugnosisvolgeràaSpoletounconvegno
cheavràl’obiettivodiporremanoadunamateriatantodelicata.
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